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1. DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SITUAZIONE “di partenza” DELLA CLASSE
(Comportamento sociale e di lavoro, presenza  o meno delle conoscenze / competenze / abilità che costituiscono prerequisito.)

	




	ELEMENTI CHE POTREBBERO RAPPRESENTARE FATTORI OSTACOLANTI L'APPRENDIMENTO: 

           
· Scarsa applicazione
· Mancanza di interesse per lo studio
· Paura dell'insuccesso
· Scarsi interessi culturali
· Difficoltà presentate dalla materia
· Mancanza di metodo di studio
· Altro…………………………………………………………………………………


	PUNTI DI FORZA


· Continuità nello studio
· Spiccato interesse per lo studio
· Metodo di studio autonomo ed indipendente
· Buone capacità di analisi e di sintesi
· Altro…………………………………………………………………………………..





2. COMPETENZE TRASVERSALI

	COMPETENZE
	ABILITA’

	Competenza sociale e civica
	· Comportamento corretto verso compagni, professori e personale della scuola.
· Capacità di gestire un dialogo all’interno del gruppo classe:
· Capacità di intervenire in modo pertinente ed ordinato
· Autocontrollo verbale e gestuale
· Capacità di collaborare all’interno del gruppo classe:
· Capacità di valutare il proprio e l’altrui lavoro
· Assunzione della responsabilità delle proprie azioni
· Rispetto delle cose degli altri e delle attrezzature della scuola.
· Lavoro costante, preciso ed approfondito
· Acquisizione di un metodo di lavoro organico:
· Esecuzione dei compiti assegnati
· Rispetto delle scadenze e degli impegni
· Motivazione all’apprendimento
· Attenzione a fatti ed argomenti nuovi e rilevanti
· Collaborazione alle attività degli organi collegiali ed extracurricolari
· ………………………….


	Comunicazione della madrelingua
	· Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
· Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· ………………………………..

	Imparare ad imparare

	· Sottolineare in modo utile relativamente allo scopo e isolare le informazioni
· Ripetere con parole proprie quanto letto
· Riconoscere il significato dei termini
· Individuare i dati fondamentali per la risoluzione di un problema
· ……………………………

	Competenza digitale

	· Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione per produrre lavori individuali e di gruppo.
· Saper utilizzare le nuove risorse informatiche per l’apprendimento e l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze.
· ……………………………………………….




3. METODI DI LAVORO

I metodi previsti dai docenti per lo svolgimento dell’attività didattica, in generale, sono i seguenti:

	Lezioni frontali;
	Attività di laboratorio

	Lezioni dialogate
	Attività individualizzate

	Esercitazioni individuali e di gruppo;
	Lavoro di gruppo

	Correzioni degli esercizi assegnati per compito;
	Scoperta guidata

	Metodo induttivo
	Metodo deduttivo

	Brain Storming
	Problem Solving

	Apprendimento metacognitivo
	Giochi sportivi di squadra



Ogni docente, dipendentemente dalla materia di insegnamento userà parzialmente, o con frequenza differente, i vari metodi elencati; per maggiori dettagli si rimanda ai percorsi formativi disciplinari.

4. COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

	(atteggiamenti comuni da assumere in relazione alla interdisciplinarità, flessibilità della organizzazione modulare, perseguimento degli obiettivi, verifiche e valutazione, controllo, ecc.)
· Favorire l'interdisciplinarità, ove possibile, tra i docenti della classe.
· Organizzazione modulare flessibile della didattica.
· Collaborazione tra i docenti e gli allievi nel perseguire le competenze disciplinari e trasversali, rispetto dei tempi, delle modalità e dei criteri di verifica e valutazione.
· Coordinamento delle verifiche scritte e controllo quotidiano del lavoro svolto a casa.
· Valorizzazione di una partecipazione interattiva al lavoro didattico.
· Nell'assegnare i compiti a casa ogni insegnante dovrà tener conto dell'orario globale della classe per singolo giorno.
· Favorire nell'allievo la consapevolezza che  la verifica e la valutazione mirano a fargli conoscere la sua posizione rispetto alle competenze prefissate. A tal proposito si fa riferimento al Titolo II, art. 18 del Regolamento di Istituto che recita: Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i suoi punti di forza e di debolezza e a migliorare il suo rendimento: a tale riguardo i docenti si impegnano a comunicare contestualmente la valutazione delle prove orali, mentre per le verifiche scritte gli elaborati dovranno essere riconsegnati non oltre i 15 giorni che seguono la prova.
· Controllo deciso e sistematico della disciplina, delle assenze, dei ritardi, delle uscite e del rispetto degli arredi e delle attrezzature scientifiche, come riportato nel Regolamento d'Istituto.   
(cancellare le voci che non interessano o aggiungere altro che si ritiene importante per una specifica classe)



5. STRUMENTI DI LAVORO

Gli strumenti usati dai docenti del consiglio di classe, in genere sono i seguenti:

	Libro di testo
	Dispense
	Software

	Altri libri
	Fotocopie
	Visite guidate

	Enciclopedie in lingua
	Registratore
	Incontri con esperti

	Giornali
	Videoregistratore
	



Ogni docente, dipendentemente dalla materia di insegnamento userà parzialmente, o con frequenza differente, i vari strumenti elencati; per maggiori dettagli si rimanda ai percorsi formativi disciplinari.


6. STRUMENTI PER LA VERIFICA

Gli strumenti usati dai docenti del consiglio di classe, in genere sono i seguenti, elencati per tipo di valutazione:

	VALUTAZIONE ORALE
	VALUTAZIONE SCRITTA
	ALTRO

	Interrogazioni
Prove strutturate
Test
	Prove scritte caratteristiche della materia (risoluzione di problemi, testi di varia tipologia, ecc…)
	Prove pratiche 
Attività laboratoriali
Test motori
Osservazioni sul comportamento di lavoro ( partecipazione, impegno, metodo di studio, ecc…)



Per maggiori dettagli riguardo alle tipologie ed esemplificazioni delle prove, si rimanda ai percorsi formativi disciplinari.

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Per procedere alla valutazione dell’alunno al termine del primo periodo didattico, si programmano: 
· almeno tre prove di diversa tipologia, tra cui necessariamente una scritta (due per le discipline con monte-ore settimanale inferiore alle tre ore); 
· almeno quattro prove di diversa tipologia, tra cui necessariamente due scritte (tre per le discipline con monte-ore settimanale inferiore alle tre ore) articolate nel periodo precedente e successivo alla valutazione in itinere.
Per la valutazione delle competenze disciplinari espressa in decimi si terrà conto delle griglie di valutazione  elaborate dai singoli Dipartimenti, con riferimento alla griglia generale allegata al P.O.F.

Si è individuato come criterio della sufficienza un’acquisizione dei contenuti specifici rispettosa della fisionomia autentica degli oggetti di studio, non meramente meccanica e appropriata nell’esposizione. Le valutazioni saranno  espresse in decimi tenendo conto della griglia di valutazione  allegata al P.O.F.
Per la valutazione del grado di acquisizione delle competenze trasversali, il c.d.c. definirà le modalità di elaborazione delle prove di verifica che verranno somministrate alla fine dell’anno scolastico.

Nella valutazione finale si terrà conto:

a) della situazione di partenza (ottima, buona, sufficiente, insufficiente);
b) della puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati;
c) del conseguimento delle competenze disciplinari e trasversali;

Ai fini dell’assegnazione del voto di condotta si terrà conto:

a) della frequenza (regolare, discontinua, irregolare)
b) del comportamento (poco responsabile, corretto, responsabile).

8. INTERVENTI DI RECUPERO SOSTEGNO E APPROFONDIMENTO

	· Interventi individualizzati per allievi con diversi livelli di apprendimento (in itinere).
· Attraverso I.D.E.I., a seguito valutazione del Consiglio di classe e pubblicazione dei risultati (per alunni con voto insufficiente o gravemente insufficiente).
· Lavori di gruppo  per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).
	· Sportello didattico.
· Interventi per classi parallele nell’ambito della    flessibilità.
· Corsi pomeridiani per progetti vari.
· Riprogrammazione
· Altro………………………………………….





9. PROGETTI A CUI LA CLASSE ADERISCE

a) Visite guidate;
b) Viaggi di istruzione;
c) Attività teatrali in lingua;
d) Progetti di ampliamento della offerta formativa.     




                                                                                     	Il Coordinatore
                                                                  
                                                                          	_______________________
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